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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
ALESSANDRO BATTILOCCHIO

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Comunico che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche tra-
mite l’impianto audiovisivo a circuito chiuso
e la trasmissione in diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Audizione di Matteo Piantedosi, Ministro
dell’interno.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’audizione di Matteo Piantedosi, Ministro
dell’interno.

Per noi oggi è un momento importante,
perché abbiamo qui presente il Ministro
dell’interno Matteo Piantedosi, con il quale
faremo il punto sulle azioni in corso e
anche sulle criticità che rimangono sul
campo.

Ci tengo a dire, Ministro, nel ringra-
ziarla per la sua disponibilità, che abbiamo
avuto in questi mesi una grande attenzione
da parte del Governo, in quanto lei è il
decimo Ministro che viene in audizione
presso la nostra Commissione, inoltre sono
venuti un viceministro e un sottosegretario.
C’è quindi un’attenzione su tutti i vari
aspetti che sono di competenza della nostra
Commissione.

Cedo molto volentieri la parola al Mi-
nistro Piantedosi per lo svolgimento della
sua relazione.

MATTEO PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno. Grazie, presidente. Ringrazio tutti i
componenti di questa Commissione.

In apertura desidero ringraziarvi anche
per l’invito a contribuire ai lavori di questa
Commissione parlamentare d’inchiesta sulle
condizioni di sicurezza e sullo stato di
degrado delle città e delle loro periferie. Lo
faccio richiamando, in apertura, quanto
evidenziato lo scorso 24 giugno, allor-
quando si è celebrata la prima Giornata
nazionale delle periferie urbane, la cui isti-
tuzione è avvenuta grazie a un’iniziativa
legislativa a prima firma proprio del pre-
sidente onorevole Battilocchio. Questo con-
sente non solo di ribadire l’impegno co-
mune su una tematica così complessa, ma
anche di dedicare un momento utile di
riflessione sulle iniziative messe in campo e
su quelle da programmare.

Le periferie sono luoghi che esprimono
identità, energia, bisogni, spesso rimasti
inascoltati e che richiedono interventi sul
piano urbanistico, sul piano sociale, sul
piano culturale e tutto questo per restituire
dignità e prospettiva a comunità che me-
ritano attenzione e la presenza concreta
dello Stato.

Fin dall’inizio di questa legislatura si
può dire che il Governo ha dimostrato di
voler agire con determinazione proprio in
questa direzione, per affrontare in modo
strutturale condizioni di disagio e margi-
nalità sociale e contrastare la presenza
della criminalità in aree troppo a lungo
trascurate.

Va evidenziato che tanto in Italia quanto
all’estero le periferie hanno, da tempo, as-
sunto i tratti di una realtà sfuggente, pro-
blematica, tutta da comprendere e sicura-
mente complessa da gestire. Da un lato,
infatti, sembra che il termine stesso di
periferia sia diventato un’etichetta stigma-
tizzante per indicare spazi nei quali si
accumulano e si concentrano vecchie e
nuove forme di marginalità sociale, di de-
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grado e di insicurezza e, dall’altro, assi-
stiamo a fenomeni nuovi che alla tradizio-
nale dicotomia centro-periferia aggiungono
contrapposizioni inedite tra periferie, con-
notate in modo diverso anche dal punto di
vista proprio della sicurezza. Ancora –
fenomeno, questo, ancora più paradossale
– registriamo casi di progressiva periferiz-
zazione di zone del centro cittadino, con
conseguente e ulteriore sfilacciamento e
degrado del tessuto urbano e sociale. Si
tratta di temi che, ovviamente, vi sono ben
noti, in quanto sono stati già puntualmente
affrontati dalla prima relazione approvata
da voi, da questa Commissione, lo scorso 28
maggio, che è il frutto delle audizioni tra
cui anche quella del sottosegretario Mol-
teni, sottosegretario al Ministero dell’in-
terno, e dei sopralluoghi svolti, che fornisce
sicuramente un primo quadro di risultati e
di prospettive utili per i nostri ulteriori
approfondimenti.

L’attuale situazione dei contesti urbani
rende evidente la necessità di configurare
le politiche pubbliche in modo sempre più
integrato e trasversale, per orientarle alle
specificità dei luoghi e dei contesti piutto-
sto che alle competenze puntuali dei singoli
attori. I problemi delle città e delle loro
periferie non sono uguali ovunque e, di
conseguenza, non possono essere identiche
le soluzioni da individuare. Alcuni stru-
menti funzionano bene in determinati con-
testi e meno bene in altri. Bisogna, quindi,
saper coniugare le linee di azione consoli-
date con approcci anche costantemente in-
novativi.

In questo senso, una buona politica deve
prestare attenzione alle caratteristiche e
alle esigenze peculiari dei territori, a par-
tire proprio dalle politiche di sicurezza,
con una metodologia di intervento basata
su logiche di rete, nella consapevolezza che
il lavoro delle forze di polizia è fondamen-
tale, ma da solo, ovviamente, non basta.

Proprio perché i problemi dell’insicu-
rezza, del degrado, del disagio e della mar-
ginalità sociale sono strettamente legati tra
di loro, ritengo essenziale la costante in-
terlocuzione e la leale collaborazione con i
sindaci, che vanno sostenuti anche sul ver-
sante delle loro specifiche attribuzioni in

materia di servizi sociali e di interventi di
riqualificazione urbana.

Muoverò, quindi, da questa chiave di
lettura per sviluppare questo mio inter-
vento, provando a mettere in luce soprat-
tutto le politiche rivolte al miglioramento
della sicurezza urbana e della qualità della
vita nelle nostre città.

Parto dall’analisi di alcune iniziative che
abbiamo adottato nell’ambito dei Comitati
provinciali e dei forum delle città metro-
politane. Mentre anche nel recente passato
gli interventi venivano decisi sostanzial-
mente dal centro e solo successivamente
attuati a livello territoriale, io ho ritenuto
indispensabile ascoltare, interagire e dare
rilievo prima di tutto alle istanze degli
amministratori locali e alle variegate e vi-
tali componenti della società civile, che con
il loro agire quotidiano contrastano le di-
namiche di marginalizzazione ed espri-
mono capacità progettuale e visione del
futuro, che questo Governo apprezza e
valorizza.

Esempio concreto di questo metodo di
lavoro è la prassi che ho seguito in modo
sistematico, sin dall’inizio del mandato, di
presiedere i Comitati per l’ordine e la si-
curezza pubblica in decine di città italiane,
dalle grandi città metropolitane ai capo-
luoghi di provincia, avendo sempre cura di
porre al centro gli amministratori locali, i
sindaci, i presidenti di province e delle
regioni, per dare vita ad un confronto leale
e costruttivo sui problemi dei territori e
acquisire indicazioni precise sulle esigenze
delle collettività.

In questo quadro di massima attenzione
alle realtà locali vi segnalo anche il forum
con i sindaci delle città metropolitane, che
ho attivato proprio sui temi della sicurezza
urbana, che a sua volta si è dimostrato un
prezioso incubatore di iniziative in materia
di sicurezza urbana, dallo sgombero degli
immobili occupati abusivamente al contra-
sto della cosiddetta « mala-movida », per
andare poi ad altri fenomeni. È stato pro-
prio partendo da queste esperienze che ho
dato avvio ad alcune specifiche linee d’a-
zione dedicate al miglioramento dei livelli
di sicurezza delle nostre città.
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Cito tra tutte le cosiddette « operazioni
ad alto impatto ». Voglio richiamare, in
primo luogo, queste operazioni interforze
che abbiamo definito ad alto impatto, che
vedono l’impiego di personale della Polizia
di Stato, dell’Arma dei carabinieri e della
Guardia di finanza, nonché anche delle
Polizie locali ed il supporto di tutti gli altri
attori interessati. Sono dirette prioritaria-
mente al contrasto dello spaccio di so-
stanze stupefacenti, dell’abusivismo com-
merciale e comunque di altre illegalità me-
diante capillari controlli a persone, veicoli
ed esercizi commerciali. Si tratta di un
vero e proprio piano straordinario di ser-
vizi di controllo del territorio attuato, dap-
prima, presso le stazioni ferroviarie e le
aree ad esse limitrofe e poi esteso anche
alle zone della movida e delle piazze di
spaccio.

Le stazioni ferroviarie le abbiamo scelte
perché costituiscono spesso delle vere e
proprie periferie urbane, luoghi in cui tro-
vano rifugio persone senza fissa dimora o
in condizioni di marginalità sociale, per-
sone che necessitano di attenzione e di
supporto. Tuttavia, questi spazi, proprio a
causa della loro natura di punto di passag-
gio e di concentrazione, possono anche
attrarre soggetti che pongono in essere com-
portamenti illeciti o che contribuiscono a
generare situazioni di insicurezza, determi-
nando un aggravamento del degrado e li-
mitando la fruizione serena e sicura da
parte della collettività.

Dal mese di gennaio 2023 al 19 giugno
2025, quindi parliamo di due anni e mezzo,
sono stati effettuati complessivamente, in
ambito nazionale, quindi mettendoli tutti
insieme, 2.858 servizi di questo tipo, di cui
917 presso le stazioni ferroviarie, conse-
guendo risultati che vi riporto numerica-
mente. Sono state controllate 929.822 per-
sone, quindi quasi un milione, di cui 327.345
stranieri. I cittadini stranieri espulsi sono
stati 1.732. Le persone arrestate sono state
1.781 e 11.332 quelle denunciate. Sono
stati sequestrati più di 100 chili di sostanze
stupefacenti, 435 armi e 803 veicoli.

Le Forze di polizia hanno applicato 1.406
misure di prevenzione personale, di cui
1.041 provvedimenti di Daspo urbano. Que-

sti sono i numeri che danno un po' il senso
dell’importanza di queste operazioni.

Il personale impiegato dalle Forze di
polizia è stato pari ad oltre 119.500 unità,
a cui si aggiungono 14.000 elementi delle
Polizie municipali e 7.000 unità di altri
enti. Spesso, abbiniamo a questi controlli
anche controlli di tipo sanitario e commer-
ciale, quindi vengono chiamati anche ope-
ratori e istituzioni come le ASL, gli ispettori
del lavoro e quant’altro.

Infine, un ultimo dato sul personale dei
reparti prevenzione crimine della Polizia di
Stato, assegnato alle questure per suppor-
tare proprio le attività di controllo del
territorio in ambito locale. Dal 22 ottobre
2022 al 19 giugno 2025 gli equipaggi im-
piegati sono stati 185.000, per un totale di
555.000 operatori impiegati. Sono numeri
che indicano la concretezza dell’impegno
delle Forze di polizia e restituiscono anche
un bilancio positivo con effetti sia sulla
sicurezza percepita sia su quella reale.

Altra iniziativa è quella che è stata de-
nominata, con una semplificazione defini-
toria, delle cosiddette « zone rosse ».

Derivano da una mia direttiva dello
scorso dicembre, con la quale ho dato
ulteriore impulso all’azione di controllo del
territorio, con l’istituzione di queste cosid-
dette « zone rosse », vale a dire aree sotto-
poste a vigilanza rafforzata, individuate se-
condo specifiche valutazioni delle autorità
di pubblica sicurezza, non senza il con-
corso dei rappresentanti delle comunità
interessate.

Anche le previsioni di zone a vigilanza
rafforzata rientrano nella più ampia stra-
tegia volta a garantire la libera e sicura
fruibilità degli spazi pubblici e rappre-
senta, secondo me, uno strumento in più
per le Forze di polizia nell’azione quoti-
diana di prevenzione, che è assai invocata
dai cittadini.

L’obiettivo è fare in modo che alcuni
luoghi molto frequentati, quali stazioni fer-
roviarie e zone della movida ad alta densità
di attività commerciali, siano controllati
ancora più efficacemente, con la possibilità
di allontanare persone con precedenti spe-
cifici che reiterano azioni moleste, fasti-
diose, foriere di insicurezza. È un’iniziativa
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che ha comportato un controllo ancora più
capillare del territorio. I dati indicano an-
che in questo caso un bilancio che io de-
finisco positivo dell’attività che è stata svolta,
perché alla data del 16 giugno 2025 sono
state controllate complessivamente circa
700.000 persone in tutta Italia, nelle varie
iniziative adottate, di cui 285.000 stranieri,
con l’emissione di 5.058 provvedimenti di
allontanamento dalle zone a carico di sog-
getti pericolosi. Tra questi 3.748 sono cit-
tadini stranieri.

L’azione messa in campo è costante-
mente potenziata ed estesa sulla base delle
specifiche esigenze e di valutazioni effet-
tuate a livello locale, al fine di consolidare
i risultati sinora raggiunti e contrastare
ulteriormente i fenomeni di criminalità e di
degrado delle nostre aree urbane e soprat-
tutto di quelle a più alto rischio.

Un altro versante di grande interesse, di
grande impegno è stato quello del contra-
sto alle occupazioni abusive di immobili,
tema che per dimensione degli immobili
ovvero per il numero dei responsabili im-
patta negativamente sulla sicurezza delle
nostre città.

Si tratta di una materia molto com-
plessa, che deve tenere conto non solo delle
esigenze di tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, ma anche delle situazioni
di fragilità sociale, da affrontare attraverso
l’individuazione di preventive soluzioni al-
ternative, per la cui attuazione resta anche
qui fondamentale il ruolo dei comuni. Per
questi motivi è prioritario realizzare inter-
venti mirati, opportunamente programmati
e attuati con il concorso di tutti gli attori
coinvolti, in grado di restituire risultati più
duraturi in termini di ripristino della lega-
lità e di avviare percorsi di rigenerazione
urbana e sociale.

Fin dal suo insediamento il Governo si
è fortemente impegnato in questo ambito,
partendo dalla necessità di contrastare le
odiose pratiche del racket delle occupa-
zioni abusive, che calpestano i diritti dei
cittadini socialmente fragili e costituiscono,
per veri e propri sodalizi criminali, anche
l’occasione di imporsi sul territorio e di
svolgere le loro attività delittuose. Ho im-
partito specifiche direttive ai prefetti, con

gli indirizzi operativi generali riguardanti
sia le azioni da mettere in campo per
prevenire le occupazioni arbitrarie sia le
specifiche modalità esecutive degli sgom-
beri, successivamente.

La strategia che abbiamo attuato sta
proseguendo con efficacia, ritengo, sul ter-
ritorio nazionale. Vi do anche qui dei dati:
dal 1° ottobre 2022 al 23 giugno 2025 nelle
città metropolitane sono stati effettuati com-
plessivamente 218 sgomberi di notevole ri-
lievo (parliamo delle occupazioni massive
in interi stabili); sono 3.488, inoltre, gli
sgomberi relativi a singoli alloggi di edilizia
residenziale pubblica effettuati sino al 31
marzo 2025 e ulteriori 63 sgomberi sono
già stati programmati nell’ambito delle at-
tività definite dalle prefetture.

In tutto questo, un accenno merita il
decreto-legge cosiddetto « sicurezza », il n. 48
del 2025, che, per quanto riguarda la sicu-
rezza urbana, testimonia che non ci siamo
limitati a ottimizzare gli strumenti utiliz-
zabili a legislazione vigente, ma abbiamo
anche affinato, con questo testo di legge, il
quadro normativo a disposizione della ma-
gistratura e delle Forze dell’ordine.

Non mi soffermerò, per esigenze di
tempo, sul dettaglio delle diverse misure
introdotte, limitandomi a segnalare il filo
rosso che unisce, ad esempio, quelle sul-
l’occupazione abusiva del domicilio altrui,
sulle truffe agli anziani, sull’induzione al-
l’accattonaggio e sul rafforzamento del Da-
spo urbano, tutte misure che, a nostro
modo di vedere, hanno l’obiettivo di col-
mare un grave vuoto di difesa sociale, an-
dando incontro alla crescente aspirazione
alla sicurezza espressa dalla cittadinanza e
offrendo tutela soprattutto ai soggetti più
deboli della società.

Un altro fenomeno al quale voglio fare
riferimento è quello delle cosiddette « baby
gang », fenomeno preoccupante, a cui ab-
biamo prestato attenzione. Le azioni messe
in campo sono state sostenute dalla con-
vinzione che la prevenzione in questo am-
bito debba essere costantemente accompa-
gnata anche dal sostegno e dal rafforza-
mento degli interventi di promozione della
cultura, della legalità e del rispetto altrui.
Risultati duraturi, infatti, si possono otte-
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nere soltanto grazie a un intelligente con-
corso di azioni diverse, che riguardino an-
che politiche sociali, educative, infrastrut-
turali, iniziative economiche. Un esempio
concreto sta nel fatto che, da tempo, il mio
Ministero, il Ministero dell’interno, ha pro-
mosso su tutto il territorio nazionale ini-
ziative svolte dalle Forze di polizia e dalla
rete delle Prefetture, in collaborazione con
le scuole, proprio al fine di sensibilizzare i
giovani sui temi del bullismo, dei pericoli
derivanti dall’uso di sostanze stupefacenti e
di alcol, nonché sull’utilizzo sicuro della
rete internet.

Del resto, risponde proprio a questa
logica « multilivello » il cosiddetto « Decreto
Caivano », che ha introdotto specifiche
norme di contrasto alla violenza giovanile,
come l’inasprimento delle sanzioni per i
reati in materia di armi, di spaccio di
sostanze stupefacenti e il rafforzamento
dell’operatività dei divieti di accesso in de-
terminati luoghi e aree urbane per i minori
di almeno 14 anni. Accanto a queste sono
state previste altre misure volte a raffor-
zare l’offerta scolastica e a combattere l’ab-
bandono precoce della scuola, quale parte
integrante di un’azione sistematica di pre-
venzione del disagio giovanile.

Sul piano più strettamente delle attività
di prevenzione e contrasto, dal mese di
agosto dello scorso anno le squadre mobili
di tutte le questure d’Italia hanno avviato
specifici monitoraggi delle realtà territo-
riali, delle piattaforme online, al fine di
individuare criticità e procedere agli op-
portuni approfondimenti info-investigativi.
I dati raccolti hanno permesso di indivi-
duare aree specifiche per l’attuazione di
mirati servizi di controllo e di operazioni
ad ampio spettro investigativo, incentrati
sul contrasto delle attività criminali giova-
nili.

Abbiamo fatto riferimento al cosiddetto
« Decreto Caivano », al modello Caivano.
Come ho già avuto modo di sottolineare, il
Governo è assolutamente consapevole che
la sicurezza delle periferie non si riduce
soltanto a una questione di ordine pub-
blico. Infatti, siamo convinti che esista un
rapporto diretto tra diritto di cittadinanza
e qualità della vita nelle periferie. Per que-

sta ragione, il Governo ha posto mano a un
articolato insieme di misure, dispiegando
un notevole sforzo organizzativo e finan-
ziario nella progettazione e nella realizza-
zione di tali strumenti. Il Governo, grazie al
fondamentale ascolto della società civile
locale, ha agito nella consapevolezza che
non si tratta unicamente di creare infra-
strutture e servizi di welfare, ma anche, più
ambiziosamente, di sostenere le energie po-
sitive presenti in ogni realtà.

È esattamente quello che il Governo ha
fatto e sta continuando a fare a Caivano, un
modello che ha superato il tradizionale
approccio frammentato agli interventi nelle
periferie, attraverso la promozione di quella
strategia integrata, di cui ho accennato in
premessa, coinvolgendo i diversi attori isti-
tuzionali e la comunità locale e che, come
tale, credo costituisca un riferimento da
replicare, con i dovuti adattamenti, anche
in altre realtà periferiche.

Proprio sulla scia di questo modello,
con il decreto-legge n. 208 del 2024, cosid-
detto « Caivano-bis », e il conseguente Piano
straordinario adottato lo scorso marzo dal
commissario incaricato, sono stati previsti
interventi infrastrutturali e di riqualifica-
zione sociale ed ambientale per determi-
nate aree considerate più vulnerabili, come
Rozzano nel milanese, il quartiere Alessan-
drino-Quarticciolo di Roma, Scampia a Na-
poli, San Cristoforo a Catania, Borgo Nuovo
a Palermo, Orta Nova presso Foggia, Ro-
sarno e San Ferdinando presso Reggio Ca-
labria. È uno strumento pianificatorio che
potrà contare su una provvista finanziaria
complessiva, nel triennio 2025-2027, di 180
milioni di euro, a valere sul Fondo per lo
sviluppo e la coesione.

Passo all’Osservatorio sulle periferie. È
un utile contributo conoscitivo sulle realtà
urbane quello che potrà venire da questo
Osservatorio, istituito presso il Ministero
dell’interno, previsto dal Decreto Caivano.
L’Osservatorio è un organismo che ha il
compito di monitorare le condizioni delle
aree periferiche italiane, promuovendone
la riqualificazione e contrastando margi-
nalità ed esclusione. È un organismo inte-
ristituzionale composto da rappresentanti
di vari Ministeri, enti territoriali, istituti di
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ricerca, organizzazioni sindacali, associa-
zioni di categoria e del terzo settore. La sua
articolazione, oltre a riflettere la multidi-
mensionalità delle problematiche affron-
tate, facilita il coordinamento tra i vari
attori coinvolti.

Credo vada evidenziato anche che ab-
biamo previsto la costituzione di Osserva-
tori regionali presso le prefetture dei ca-
poluoghi di regione, in modo da assicurare
un flusso costante di informazioni tra i
diversi livelli di governo. Alla data del 23
giugno 2025 risultano attivati già sedici di
questi osservatori. L’Osservatorio del Vimi-
nale sta anche mappando l’insieme delle
risorse finanziarie disponibili per la riqua-
lificazione delle periferie, con particolare,
ma non esclusivo riguardo ai fondi per la
rigenerazione urbana, erogati proprio dal
Ministero dell’interno, su cui adesso mi
soffermerò, premettendo che il Ministero
dell’interno sta fornendo la massima col-
laborazione e il pieno supporto agli enti
locali, affinché tutte le risorse disponibili
siano utilizzate in modo completo ed effi-
ciente.

A seguito della revisione del PNRR, gli
investimenti di rigenerazione urbana sono
stati rimodulati, con un incremento da 300
a 1.080 dei progetti da portare a target
finale. Con riferimento ai fondi per la ri-
generazione urbana, il Ministero dell’in-
terno ha già provveduto a erogare agli enti
interessati risorse complessivamente pari a
oltre 1 miliardo 600 milioni di euro.

Un’altra linea di intervento riguarda i
Piani urbani integrati relativi agli investi-
menti finalizzati a migliorare le periferie
delle città metropolitane e, in generale, di
aree urbane di ampia dimensione che ver-
sano in condizioni di degrado, progettualità
per le quali sono stati già assegnati agli enti
interessati oltre 660 milioni di euro.

Nel quadro degli obiettivi che afferi-
scono al rafforzamento degli strumenti di
sicurezza urbana, considero di particolare
importanza lo stanziamento di fondi a fa-
vore dei comuni che intendono realizzare o
incrementare i sistemi di videosorveglianza
urbana, che ci sono molto richiesti. Per il
triennio 2023-2025 lo stanziamento, inizial-
mente previsto di 15 milioni di euro per

ciascun anno, è stato successivamente por-
tato a 19 milioni di euro, consentendo –
per la procedura a valere sul 2023 – di
finanziare progetti in favore di ben 245
enti. Per l’anno 2024, il 26 giugno 2025 è
scaduto il termine per la presentazione
delle istanze da parte degli enti interessati
e l’ammontare del finanziamento comples-
sivo per i progetti di videosorveglianza è
stato ancora una volta innalzato, passando
da 19 milioni a 24,5 milioni.

Un altro importante canale di finanzia-
mento è costituito dalle risorse del PON
Legalità 2014-2020, ambito nel quale, limi-
tando l’analisi sempre al periodo temporale
che va da ottobre 2022 alla data odierna,
sono stati finanziati complessivamente 252
progetti, per un totale di quasi 61 milioni di
euro, riguardanti le regioni del sud, le re-
gioni « Obiettivo Convergenza », che sono
Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e
Sicilia.

Legata a questi temi vi è anche l’inizia-
tiva che abbiamo adottato, di carattere più
generale, che riguarda il rafforzamento de-
gli organici delle Forze di polizia. Natural-
mente, per garantire sicurezza nelle nostre
città è necessario avere più operatori in
servizio. Come ho detto più volte, per troppi
anni la questione degli organici delle Forze
di polizia è stata considerata come un costo
da tagliare. Noi, invece, a partire dalla legge
di bilancio per il 2023, ovvero pochi mesi
dopo l’insediamento del Governo, lo ab-
biamo considerato un investimento alta-
mente produttivo, questo perché più sicu-
rezza significa maggiore sviluppo econo-
mico, e abbiamo, quindi, messo in campo
risorse ingenti, ritengo, per sostenere una
scelta strategica di fondamentale impor-
tanza.

La linea di azione del Governo ha già
consentito, da quando siamo in carica, l’im-
missione in servizio di oltre 30 mila nuove
unità di personale delle tre Forze di poli-
zia. Proseguiremo con l’assunzione di ulte-
riori 14 mila unità entro quest’anno e di 22
mila unità nel prossimo biennio, raffor-
zando i presìdi di polizia su tutto il terri-
torio nazionale. Sono incrementi che ci
stanno consentendo di aumentare la pre-
senza delle Forze di polizia nelle nostre
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città e negli spazi pubblici ad alto afflusso
di persone, come gli ospedali, le stazioni
ferroviarie e gli altri obiettivi sensibili, presso
i quali abbiamo incrementato anche i con-
tingenti militari di « Strade Sicure », pas-
sando dalle circa 5 mila originarie alle
attuali 6.800 unità.

Evidenzio, altresì, che proprio da ieri è
anche operativo il Piano dei potenziamenti
dei controlli nelle città e nelle località tu-
ristiche, che vede l’impiego estivo, fino al 1°
settembre, di oltre 2.300 unità aggiuntive
tra Polizia di Stato, Arma dei carabinieri e
Guardia di finanza. È stata anche prevista
l’attivazione temporanea di posti mobili
della Polizia stradale e ferroviaria e l’aper-
tura di diciannove presìdi temporanei del-
l’Arma dei carabinieri in aree interessate
da forti flussi turistici e saranno operative
68 unità navali della Guardia di finanza,
con 715 militari imbarcati e dislocati in 26
località costiere.

Per concludere, per poi rimettermi alle
vostre domande, mi vorrei soffermare su
due concetti che mi stanno particolarmente
a cuore. Il primo è che la sicurezza non
deve essere mai concepita in contrapposi-
zione con la libertà, quasi che aumentare
l’una comporti necessariamente la diminu-
zione dell’altra, ma va sempre vissuta più
come uno dei diritti di libertà consacrati
dalla nostra Costituzione. Il secondo con-
cetto è che la sicurezza delle nostre città è
anche una questione di primaria impor-
tanza per i suoi riflessi economici e sociali,
nel senso che senza sicurezza non sono
garantiti i diritti e senza i diritti non c’è
alcuno spazio per lo sviluppo equilibrato e
duraturo.

Forti di queste convinzioni, porteremo
avanti, come Governo, con la massima de-
terminazione la strategia che il Governo ha
adottato, che si sta muovendo su più piani,
con azioni di breve, medio e lungo periodo,
affiancando alle operazioni di contrasto a
ogni forma di illecito, destinate a prose-
guire in modo sistematico, anche iniziative
sul piano economico, sociale, educativo e
culturale e tutte le iniziative volte a riqua-
lificare le nostre città e ad affermare pie-
namente legalità e sicurezza.

Ovviamente, è un lavoro che non si
esaurisce nella tensione verso gli obiettivi
che ci siamo prefissati, in un solo anno o in
pochi mesi, men che meno, ma è un lavoro
progressivo che stiamo facendo negli anni,
che comincia già a produrre effetti, anche
di visibilità, ma che può essere ancora più
marcato, più visibile proprio negli anni a
venire, se portato avanti con la convinzione
e la determinazione con la quale – ritengo
– stiamo portando avanti noi questo tipo di
obiettivi.

PRESIDENTE. Grazie mille, Ministro,
per la relazione molto esaustiva, tra l’altro
carica anche di numeri e di informazioni,
che sono materiale prezioso per il lavoro
che stiamo portando avanti. Un lavoro di
approfondimento, di analisi e raccolta dati
e, allo stesso tempo, di proposta – perché
siamo comunque una Commissione parla-
mentare – e di presenza sui territori.

Abbiamo avuto modo di riscontrare, nel
corso delle nostre missioni esterne, l’im-
patto importante e – io ritengo – efficace
che queste politiche stanno avendo sui ter-
ritori.

Ci sono diversi colleghi che hanno già
chiesto di intervenire. Ministro, se lei è
d’accordo, facciamo un giro di domande e
poi passo a lei la parola per le risposte.

MATTEO PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno. Risponderò preferibilmente subito,
ma, ove venissero richiesti ulteriori dati o
informazioni, mi riservo di fornirli poi alla
Commissione e anche di ritornare per even-
tuali aggiornamenti.

PRESIDENTE. Grazie. Do ora la parola
ai colleghi che intendono intervenire per
porre quesiti o formulare osservazioni.

PASQUALINO PENZA (intervento in vi-
deoconferenza). Grazie, presidente. Innan-
zitutto, ringrazio il Ministro per essere pre-
sente in Commissione e per aver fornito un
quadro abbastanza chiaro degli obiettivi
del Governo e, in linea generale, del suo
Ministero.

Mi rifaccio a un’idea che ho, che credo
sia ampiamente condivisibile. La crimina-
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lità in linea generale non fa paura in quanto
criminalità, perché con le nostre Forze
dell’ordine riusciamo a combatterla e lo
facciamo, ma la vera problematica è la
capacità che ha la criminalità di rigene-
rarsi, ovvero di reclutare giovani che, pur-
troppo, cedono alle facili lusinghe e quindi
prendono strade sbagliate. La criminalità,
quindi, si rigenera con nuove persone che
iniziano a delinquere, ad avere un compor-
tamento contra legem.

In linea generale, penso che la crimina-
lità debba essere in qualche modo steriliz-
zata anche dal punto di vista organizzativo.
Se vediamo gli ambienti criminali, solita-
mente sono concentrati in determinati punti
delle città che definiamo periferie, ma poi
se andiamo in periferia vediamo che si
identificano in alcuni quartieri. Quei quar-
tieri, come, ad esempio il Parco Verde a
Caivano, sono degli agglomerati edilizi che
creano un habitat adatto alle attività cri-
minose.

Il vero obiettivo che, secondo me, il
Governo dovrebbe perseguire è di cercare
di diluire quella concentrazione e non la-
sciare a sé stessi questi habitat naturali.
Quando parlo di riqualificazione struttu-
rale mi riferisco anche alle recenti dichia-
razioni del Presidente del Consiglio Meloni,
rilasciate su Caivano. Lo cito, perché anche
il Ministro lo ha fatto più volte. Abbiamo
l’obiettivo di riqualificare il quartiere Parco
Verde. Io penso, e forse troverò la condi-
visione della maggior parte dei parlamen-
tari, commissari della Commissione perife-
rie, che in realtà i quartieri come il Parco
Verde più che riqualificati dovrebbero es-
sere dislocati, ovvero diluiti sul territorio
locale con l’abbattimento e la ricostruzione
delocalizzata, in modo tale da non avere
più una concentrazione in un quartiere
come quello. Ciò può valere per tutte le
periferie. Noi parliamo di quartieri che poi
diventano il fulcro. Dovrebbero essere di-
luiti così da creare maggiore difficoltà alla
criminalità nel rigenerarsi. Trovare nuove
reclute in ambienti più piccoli è molto più
difficile che trovarli in un grosso agglome-
rato urbano, come può essere quello del
Parco Verde.

Ministro, condivide questo mio pen-
siero, ovvero che la criminalità, oltre a
essere combattuta, va sterilizzata con il
metodo della diluizione delle concentra-
zioni criminose, ovvero con abbattimento e
ricostruzione di questi che possiamo chia-
mare quartieri-ghetto ? Grazie.

VITO DE PALMA. Grazie, presidente.
Grazie, signor Ministro. Ho ascoltato la
sua relazione estremamente esaustiva e
anche ricca di contenuti. Il diritto di
cittadinanza, in un certo qual modo, è
alla base dell’attività della Commissione
d’inchiesta, sia sulla sicurezza urbana sia
per quanto riguarda la coesione sociale.
Bene o male, ho visto che sono stati
abbondantemente trattati nella sua rela-
zione. Così come ho ascoltato anche l’in-
cremento di personale, di risorse umane,
anche perché tutto quello che si fa ha
bisogno di maggiori risorse umane. Di-
versamente, diventa solo una Commis-
sione di studio e non una Commissione
d’azione, quale invece può essere.

Una cosa soltanto volevo chiederle. Noi
abbiamo avuto una serie di integrazioni
legislative rispetto al dettato normativo,
l’ultima anche con il Decreto Sicurezza
n. 48 del 2025, che abbiamo apprezzato
anche sotto diversi aspetti.

Durante l’attività della Commissione
svolta in alcune città ci siamo imbattuti
nella realtà dei cosiddetti « minimarket »,
che generano al loro interno sia occasioni
di spaccio, di illegalità e quant’altro, ma
anche – lei ho ha trattato nella sua
relazione – l’aspetto relativo alle baby
gang. Questa realtà dei minimarket favo-
risce, da quello che ci viene riferito, so-
prattutto questa aggregazione sotto la ca-
ratterizzazione di baby gang. Grazie.

ANDREA DE MARIA (intervento in vi-
deoconferenza). Grazie. Saluto il Ministro.
Mi scuso anticipatamente perché potrei
anche ripetere qualcosa che è già stato
detto nella relazione, perché non ricevevo
bene il segnale.

Al netto di elementi su cui le valuta-
zioni politiche sono diverse, che anche
come Partito Democratico non abbiamo
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condiviso, penso al decreto-legge Sicu-
rezza, mi interessava approfondire alcuni
aspetti. Come Commissione ci siamo dati
la scelta, oltre alla tipica attività di una
Commissione come la nostra – siccome
c’è anche un clima di particolare colla-
borazione istituzionale, il presidente da
questo punto di vista è una garanzia, c’è
anche una capacità di lavorare molto in
sintonia tra i diversi gruppi parlamentari
in Commissione – di lavorare anche su
possibili proposte legislative che, avendo
già avuto un passaggio di condivisione in
Commissione, possono poi arrivare in ma-
niera più efficace direttamente in Aula.

Volevo chiedere se ci sono elementi
che il Ministro ritiene debbano essere
oggetto di un approfondimento in sede
parlamentare. Ci sono aspetti normativi
che è giusto approfondire ? Abbiamo ra-
gionato molto di Polizia locale e di ri-
qualificazione urbana. Ci sono aspetti su
cui ritiene sia utile un approfondimento
normativo ?

Sul decreto-legge Caivano, anche in
Commissione, il tema che altre volte ho
sollevato è legato al raccordo con gli enti
locali, nel senso che un discorso è un
commissario laddove c’è già un comune
commissariato per infiltrazioni criminali,
altra cosa è la sovrapposizione tra il ruolo
degli enti locali e quello del commissario,
con anche la scelta affidata alla discre-
zionalità politica di alcuni territori che
sono oggetto di una particolare attenzione
e di un particolare finanziamento, senza
una progettualità, invece, di livello nazio-
nale, che per esempio era presente nel
« Bando periferie » che fu messo in campo
nella XVII legislatura.

Mi interessa quindi capire come la
normativa del decreto-legge Caivano si
integra con il ruolo degli enti locali, che
sono tante realtà pienamente in carica.

Infine, stiamo ragionando molto delle
occupazioni abusive di immobili pubblici
e anche di recupero di aree. Ne parlava
anche un collega prima, abbiamo avuto
un’esperienza interessante nella missione
a Reggio Calabria, di aree oggetto di si-
tuazioni di occupazione e di degrado.
Chiedo se da questo punto di vista, in

particolare su questo, vi sono aspetti nor-
mativi o azioni su cui è opportuno rap-
portare per consentire sia di contrastare
l’occupazione abusiva di immobili, in par-
ticolare immobili ERP, sia di rendere ef-
ficaci le procedure di recupero di aree
che siano degradate e siano oggetto di
condizioni di occupazione e di illegalità.

PAOLO CIANI. Grazie mille, Ministro.
Faccio alcune osservazioni e qualche do-
manda. Ministro, io sono tra quelli che
spesso, quando intervengono in Commis-
sione, dicono che non basta la presenza
delle Forze dell’ordine, servono interventi
di tipo educativo, culturale e sociale. Al
Ministro dell’interno dico anche grazie
per la presenza delle Forze dell’ordine e,
attraverso di lei, ringrazio tutte le arti-
colazioni dello Stato che, invece, sono
presenti e aiutano la presenza dello Stato
anche nelle periferie.

Volevo chiederle tre cose specifiche su
quanto lei ha detto. La prima riguarda
esattamente il tema degli organici, perché
il nostro Paese ha una presenza abba-
stanza capillare e quindi il tema di ga-
rantire una presenza nei tanti luoghi dove
è richiesta è un tema delicato e, spesso,
anche nei sopralluoghi nelle periferie vi-
sitando, parlando, eccetera c’è un tema di
presenza. Lei lo ha accennato. Le chiedo
di dirci qualche parola in più.

La seconda cosa – lei mi conosce, non
la coglierà come una provocazione – è sul
tema degli immobili, degli stabili, delle
fabbriche abbandonate, soprattutto nelle
grandi città. Io mi ci interrogo da tempo,
perché se da un lato diventano spesso
oggetto di degrado per le città, banal-
mente, perché si deteriorano e poi spesso
perché sono occupate, eccetera, mi do-
mando se non è il caso di immaginare un
intervento di tipo normativo anche ri-
spetto a immobili privati, come il seque-
stro e la confisca. Ci sono – qui parlo
della mia città che lei conosce bene –
immobili privati occupati per anni in cui
i privati hanno preso anche copiosi in-
dennizzi da parte dello Stato, nel tempo
in cui questi immobili sono stati occupati,
che poi sono stati liberati e che poi
continuano ad essere vuoti, in rovina,
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abbandonati e quindi gravano sulla col-
lettività per il loro stato.

Non sono un pericoloso bolscevico, co-
nosco il rispetto della proprietà privata,
però mi domando se non è il caso di
immaginare qualche intervento perché que-
sto non accada più.

Il terzo punto è sul tema degli inter-
venti di rigenerazione, che lei giustamente
toccava. Volevo segnalarle un aspetto che
lei conosce bene, che secondo me è im-
portante toccare in questa Commissione,
che è il tema degli interventi del PNRR
che riguardano – permettetemi l’espres-
sione – i grandi ghetti dei braccianti del
sud. Noi abbiamo Borgo Mezzanone, Tor-
retta Antonacci, cioè alcuni interventi già
previsti dal 2022 che sono ancora fermi.

Probabilmente, e me lo auguro, a que-
sto punto saranno oggetto di proroga,
però sono progetti da realizzare, perché
vanno a impattare proprio su territori e
situazioni socialmente molto delicati. Gra-
zie.

ANTONINO IARIA (intervento in vide-
oconferenza). Grazie. Saluto il Ministro.
Sono in un’altra Commissione a votare.
Ho una domanda brevissima sul discorso
occupazione. Voi avete fatto una grande
propaganda sul Decreto Sicurezza, di-
cendo che avreste con quel decreto risolto
il problema delle occupazioni abusive. A
circa due mesi dall’approvazione di que-
sto decreto, si hanno già delle risultanze ?
Penso di no.

Il tema delle occupazioni abusive –
passo all’altra domanda – per le quali
viene aumentato il numero di anni di
pena, il reato diventa più grave, è legato
alle occupazioni abusive che avverranno
dall’approvazione del decreto in poi ? Non
sono retroattive. Questa è la domanda che
molti si fanno e me la pongo anch’io.
Lanciandola come la risoluzione dei pro-
blemi delle occupazioni che abbiamo visto
nei nostri sopralluoghi, nelle varie città
d’Italia, forse è stata troppo una spinta in
avanti dal punto di vista mediatico e
anche dal punto di vista della comuni-
cazione.

L’altro aspetto fondamentale è che uno
dei più grandi problemi della percezione

della sicurezza nelle periferie è il fatto
che la piccola criminalità diffusa non ri-
esca a essere perseguita, non riesca a
essere risolta come problematica. I piccoli
criminali difficilmente vanno in carcere.
Da questo punto di vista, anche solo per-
seguire d’ufficio reati tipo quelli commessi
dai borseggiatori, cosa che adesso non
succede, perché il reato di borseggio viene
perseguito solo se c’è una denuncia, una
querela di parte, potrebbe essere un tema.

L’altro tema è se il Governo ha inten-
zione di investire per creare posti in
carcere decenti, umani per la popolazione
carceraria, ma anche aumentare il nu-
mero delle carceri, in modo da poter
anche dare una risposta alla popolazione,
che vede, specialmente nelle aree perife-
riche, una sorta di impunità generaliz-
zata. Questo riguarda – come ho detto
prima – la piccola criminalità e non tanto
la grande criminalità, che adesso, avendo
raggiunto livelli alti per quanto riguarda
la sua azione, difficilmente è percepita
anche come pericolo nel territorio. Sarà,
spero, percepita da lei, come Ministro, per
la lotta che bisogna fare alla mafia, alla
'ndrangheta e alla camorra.

AUGUSTA MONTARULI. Grazie, pre-
sidente. Grazie, Ministro, per la sua pre-
senza qui in Commissione. Mi scuso, an-
che a nome degli altri parlamentari di
Fratelli d’Italia, ma la sovrapposizione di
numerose votazioni, purtroppo, ci co-
stringe a essere presenti e poi a correre
e a sentire le audizioni online. Facciamo
del nostro meglio.

Ci tengo, però, a porle una domanda.
Anche in occasione del question time lei
si è impegnato a sostenere finanziaria-
mente, con i Fondi di sviluppo e coesione
di competenza del Ministero che lei di-
rige, percorsi di recupero e di riqualifi-
cazione del fortissimo degrado. Penso, per
esempio, al quartiere Arghillà di Reggio
Calabria, che mi sembra lei abbia anche
citato e sia stato citato nell’ambito delle
premesse proprio in questa sede. Vorrei
chiederle se ci sono ulteriori aree sulle
quali il Ministero dell’interno intende sup-
portare analoghi percorsi di inclusione e,
con particolare riferimento alle aree me-
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tropolitane, qual è o quale sarà il sup-
porto finanziario che verrà assicurato per
garantire la sicurezza, considerato il par-
ticolare scenario in cui esse si collocano.

PRESIDENTE. Signor Ministro, mi ri-
collego in parte a una domanda che ve-
niva posta dalla collega Montaruli. Ovvia-
mente, le periferie hanno guardato con
grande attenzione a Caivano, al Decreto
Caivano-bis. Mi chiedo se ci sia, in pro-
spettiva, l’idea di proseguire con questo
tipo di attenzione rispetto ad altre realtà
che hanno problematiche simili.

Prego, Ministro, a lei la parola.

MATTEO PIANTEDOSI, Ministro del-
l’interno. Parto proprio da quest’ultimo
argomento, in ordine di immediatezza,
non di importanza. Come ho già detto
nella relazione, Caivano ha voluto essere
un intervento sostanziale, con tutta la sua
articolazione, ma anche un modello da
sperimentare e poi eventualmente da pro-
porre, dopo averne testato un po' l’effi-
cacia.

Forte dei convincimenti che sono stati
maturati nell’attuazione, c’è stato – e l’ho
citato nella relazione – il cosiddetto « De-
creto Caivano-bis », che ha individuato,
credo, altre otto aree nel Paese su cui si
esplicherà l’azione del commissario stra-
ordinario, il prefetto Ciciliano, sulla base
della metodologia che è stata sperimen-
tata a Caivano. Aggiungo che noi stiamo
cercando di fare in modo che questo
modello entri a far parte della metodo-
logia diffusa di azione del Governo nella
gestione, nella trattazione dei fenomeni di
degrado che incrociano anche i temi di
sicurezza.

Rispondo all’onorevole Montaruli, che
ha citato Arghillà. Io l’ho citato quel
quartiere in occasione di una risposta a
un question time in Parlamento, ho fatto
uno specifico riferimento ad Arghillà, ma
non si tratta solo di Arghillà. Come Mi-
nistro dell’interno ho deciso, per quanto
riguarda i nostri fondi di coesione, di
farne oggetto di utilizzo anche in questa
logica, ovviamente in accordo con le re-
gioni e con gli enti territoriali, proprio

nell’individuazione delle tante Caivano (uso
questa semplificazione, per capirci). Vi
faccio un esempio: qui a Roma c’è il
Villaggio Falcone, su cui stiamo lavorando
con il Ministro Abodi, ma ci sarebbero
tante altre aree sparse sul territorio na-
zionale che stiamo individuando ulterior-
mente, anche rispetto a quelle già pre-
individuate dal Caivano-bis, dove mettere
in campo azioni di recupero di spazi
pubblici, in termini di rigenerazione ur-
bana.

Prevalentemente stiamo cercando di in-
dividuare impianti sportivi – come nel
Villaggio Falcone qui a Roma – dove
poter riavviare quei percorsi di ripristino
di punti di riferimento in certi contesti
urbani anche per i giovani. Da qualche
parte bisogna ripartire, e su questo ri-
spondo anche all’onorevole Penza, sull’op-
portunità di diluire la concentrazione. È
chiaro, non si può fare la deportazione
delle persone. Parlava dell’opportunità di
diluire la concentrazione di presenze cri-
minali o, comunque, problematiche so-
prattutto in queste aree. A mio parere, lo
si fa anche differenziando i modi in cui
questi luoghi vengono vissuti, quindi par-
tendo dal basso e ridando opportunità
alle persone. Non tutti nascono criminali
e quindi poi vanno assoggettati. I mec-
canismi di legge vanno sempre assicurati,
ma nello stesso tempo bisogna porre in
essere iniziative per dare, soprattutto alle
nuove generazioni, dei punti di riferi-
mento. Non è la mera occupazione (ti
faccio fare sport così hai il tempo occu-
pato e non fai altro). Credo che certi
contesti – quello che abbiamo visto nel-
l’osservazione di Caivano – siano il frutto
di anni in cui determinati ambiti sociali
hanno perso proprio dei modelli di rife-
rimento, la possibilità di avere opportu-
nità, ma anche prospettive. Bisogna rico-
struirle a partire dalla riqualificazione
degli spazi.

Ecco perché le dico che, sì, ne ab-
biamo altre, oltre a Caivano e Caivano-
bis. Mi viene in mente – ce ne sono altre,
ve le posso far avere – che noi stiamo
ragionando di recuperi di spazi di quel
tipo, come il Villaggio Falcone qui a Roma,
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dove poter riavviare percorsi come sono
stati sperimentati a Caivano.

Rispondo velocemente anche alle altre
domande. L’onorevole De Palma parlava
dei minimarket: è un’osservazione che noi
stiamo facendo da tempo, magari vi farò
avere un report sugli esiti delle attività
che vengono fatte sui territori. Non sono
attività di per sé illecite, ci mancherebbe,
però, di fatto, per le modalità con cui
questi centri commerciali, piccole attività
di commercio propongono la loro offerta
in determinati contesti, che sono quasi
sempre centri storici, quindi si avvalgono
anche di una sorta di deregulation impo-
sta negli anni, per quanto riguarda le
tabelle merceologiche e gli orari di ser-
vizio, in realtà si è creata una modalità
di offerta commerciale che, di fatto, in-
cide sicuramente un po' sul modo di
vivere determinati contesti. Tendono a dare
un’offerta commerciale che fa concor-
renza agli altri esercizi commerciali.

Prima di fare il Ministro, ho avuto
un’esperienza come prefetto del territorio,
anche qui a Roma. Nulla valeva fare, ad
esempio, ordinanze anti-alcol, che si con-
cordavano con i sindaci, con il divieto di
somministrazione dopo una certa ora,
quando entrando in un minimarket una
persona, anche a mezzanotte, prelevava
una bottiglia di birra o di vino. Non solo
faceva concorrenza sleale, ma, di fatto,
ripristinava quei meccanismi complessi le-
gati al divieto di somministrazione di al-
colici in luoghi che vedevano la tenden-
ziale concentrazione di giovani, che at-
traverso l’abuso di alcol erano indotti alla
commissione di reati. È un tema all’at-
tenzione, soprattutto sui territori, tra pre-
fetti, sindaci e nei Comitati provinciali,
non per uno stigma pregiudiziale nei con-
fronti di questo tipo di esercizi, ma per
il fatto che le modalità con cui propon-
gono la loro offerta commerciale si è
rivelata in alcuni contesti, negli anni, an-
che un po' problematica.

L’onorevole De Maria, che saluto, par-
lava di aspetti normativi ulteriori. Noi
abbiamo approvato, come Governo, un
testo di disegno di legge delega di riforma
dell’ordinamento della Polizia locale (Atto

Camera 1716). Non ve lo so dire con
certezza – ve le posso far sapere, ma lo
potete sapere anche voi – ma credo stia
facendo il suo iter in Commissione e
dovrà confrontarsi con la calendarizza-
zione anche di altri provvedimenti nor-
mativi. Sicuramente sì, lo abbiamo fatto
anche per dare un riconoscimento a un’im-
portante categoria di operatori, che poi
sono quelli di cui dispongono i sindaci,
più vicini al territorio, quindi esprimono
anche una prossimità per l’esercizio delle
funzioni di sicurezza. Quel disegno di
legge delega, se approvato, nel successivo
sviluppo dei decreti attuativi, potrebbe
sicuramente incrociare anche temi che
erano negli auspici della domanda dell’o-
norevole De Maria, che peraltro mi ha
chiesto se c’erano altre periferie su Cai-
vano, ma credo di aver già risposto.

Per quanto riguarda i dati relativi alla
prima applicazione del decreto-legge si-
curezza, e questo fa parte del dibattito
che c’è stato, voglio precisare che non è
che con il decreto-legge sicurezza recente
abbiamo introdotto il reato di occupa-
zione abusiva, che esisteva già. Lo ab-
biamo circoscritto, rifinito rispetto alle
casistiche più attuali. Siamo intervenuti
soprattutto su alcune fattispecie, come
quella dell’occupazione abusiva di immo-
bili sottratti a persone che ne hanno la
disponibilità come prima occupazione. Il
caso classico, che ricorreva spesso anche
nelle cronache, è quello della vecchietta
che viveva da sola, che andava in ospedale
o si assentava per quindici giorni perché
andava a trovare i figli e, quando tornava
a casa, la trovava occupata. Spesso – mi
sono imbattuto in diversi di questi casi –
c’era anche un problema, perché per at-
tivare quei meccanismi di legittima e sa-
crosanta restituzione bisognava fare dei
passaggi, sacrosanti, doverosi, che in qual-
che modo mettevano questa persona –
oltre il danno, la beffa – nella condizione
di vedere ritardata la possibilità di inter-
venire, oltre a dovere quasi comprovare
che era nella sua disponibilità l’immobile.
Noi siamo intervenuti dicendo che quel
tipo di occupazioni abusive possono es-
sere oggetto di trattazione diretta degli
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operatori di polizia giudiziaria, prima an-
cora oppure con formule semplificate di
confronto con l’Autorità giudiziaria, per
realizzare quello che era il primario obiet-
tivo di immediata restituzione alla per-
sona. Dopodiché, si fanno tutte le verifi-
che che doverosamente vanno fatte.

Ci sono state già delle prime applica-
zioni, alcune le abbiamo anche rese note.
Mi riservo di far avere un riferimento
organico maggiore sui dati.

L’onorevole Iaria mi chiedeva se l’ap-
plicazione di questa nuova normativa –
su questa e su altre cose – fosse retro-
attiva o meno. Il principio di irretroatti-
vità della norma penale non lo stabilisce
il Ministro, ma è un principio generale del
diritto penale. Va detto che l’applicazione
delle leggi, anche da questo punto di vista,
la stabiliscono i giudici. Né il Ministro
dell’interno né il Ministro della giustizia
può dare indicazioni dirimenti su questo.

Segnalo l’attenzione sul reato dell’oc-
cupazione di immobili: trattasi di reato
permanente. Se è vero, come è fin troppo
ovvio, che esiste un principio di irretro-
attività, poi c’è da valutare – ma lo farà
il giudice del caso concreto – quando la
protrazione dell’occupazione, secondo il
giudice del caso di specie, può in qualche
modo trovare applicazione nelle norme
nuove.

Per quanto riguarda le carceri, l’ono-
revole Iaria ha ragione, siamo d’accordo.
Qui stiamo parlando di criminalità di
vario genere, come è giusto che sia. Non
è che a ogni commissione di reato, come
ha detto qualche osservatore, anche ri-
spetto agli interventi che abbiamo messo
in campo con il Decreto Sicurezza... Sul
fatto che sia un intervento teso a incre-
mentare la possibilità di finire in carcere,
mi sento di smentirla. Ho fatto un esem-
pio in un’occasione pubblica: si è discusso
tanto del reato di blocco stradale, che
molti consideravano un modo per aumen-
tare la popolazione carceraria. Al di là di
ogni legittima opinione che si può avere
su quell’intervento normativo, prevedere
un illecito amministrativo che passa ad
essere reato, con la possibilità di essere
sanzionati con un mese di carcere... Sa-

pete bene che, per fare in modo che uno
sconti materialmente, come è giusto che
sia, in un ordinamento come il nostro,
effettivamente la pena carceraria, ci vuole
ben altro.

Il tema del sovraffollamento carcera-
rio, a prescindere dagli interventi norma-
tivi recenti, è un tema che sussiste, se ne
parla anche in questi giorni, in queste
ore, in relazione alle condizioni di so-
vraffollamento, rese particolarmente dram-
matiche quando ci sono condizioni cli-
matiche come quella attuale. È un tema
altrettanto noto (risponderebbe lui, ma
rinvio alla lettura di fonti aperte): il Mi-
nistro Nordio sta lavorando, non senza
tutte le difficoltà del caso, proprio per
fare un piano di iniziative tese ad au-
mentare la possibilità che ci possa essere
disponibilità di posti in carcere, nella lo-
gica non certo di incrementare la popo-
lazione carceraria, ma di fare in modo
che la diluizione in più strutture possa
restituire maggiore dignità al tratteni-
mento carcerario.

L’onorevole Iaria mi sembra abbia sug-
gerito, proposto, indicato la preferibilità
di concentrarsi sulla lotta alla criminalità
organizzata, quella più tradizionale, ma-
fia, 'ndrangheta, camorra, piuttosto che
alla piccola criminalità. Io dico che si
possono fare bene entrambe le cose, per-
ché se è vero che la grande criminalità
organizzata ci deve vedere uniti e com-
patti in maniera assoluta nell’azione di
contrasto, è anche vero che ci troviamo
qui e parliamo in una Commissione come
questa proprio perché prendiamo atto che
pure fenomeni che dal punto di vista
criminale, penale, sono di minore e sicu-
ramente piccolo cabotaggio, però vengono
trattati come fenomeni sociali che in qual-
che modo incidono sulla vivibilità di certe
aree del nostro Paese e, quindi, hanno
una loro importanza al di là di quanto si
traducano in fenomeno penale in quanto
tale. L’ho detto in premessa, non è tanto
l’aspetto penale, è l’aspetto della possibi-
lità di avere fruizione di spazi, vivibilità
di condizioni di maggiore sicurezza.

L’onorevole Ciani mi chiedeva degli or-
ganici. Noi abbiamo fatto questa azione
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sugli organici e ho detto nella relazione
quale è la programmazione per questi
anni. È uno sforzo importante, perché
alla fine del nostro mandato avremo im-
messo più di 60.000 persone. È chiaro, c’è
un saldo rispetto al turnover che, al mo-
mento, è un saldo positivo, e non è un
trend scontato, perché abbiamo avuto anni
in cui, per legittime iniziative di spending
review, che però si sono rivelate dram-
maticamente sbagliate, avevamo un tur-
nover negativo e quindi la popolazione
delle Forze di polizia si è invecchiata e ha
visto ridurre dei numeri. Questi erano
anni importanti, perché veniva la con-
giuntura particolare delle generazioni di
persone che finivano per raggiungimento
dell’età pensionabile, quindi avere previsto
queste immissioni molto importanti, già
solo per la copertura del turnover, è un
risultato importante, anche perché va via
un sessantenne (lo dico da sessanta-
duenne, quindi senza offesa per nessuno)
ed entra un venticinquenne, quindi com-
prenderete che per ragioni ovvie di ope-
ratività, anche contrattuali, già il rapporto
uno a uno è molto più vantaggioso. Ma vi
dico che abbiamo (e anche su questo vi
posso far avere i dati) già adesso realiz-
zazioni di un turnover favorevole e pro-
spettive di migliorarlo.

I luoghi storici di una rigenerazione
specifica. Borgo Mezzanone, San Ferdi-
nando, anche Castel Volturno, sono og-
getto di attenzione specifica con una fi-
gura anche commissariale; credo siano
stati destinati anche dei fondi del PNRR
e il percorso sta andando avanti. Il pre-
fetto Falco è stato indicato come com-
missario straordinario. Il Governo non fa
marcia indietro, sono interventi molto com-
plessi, che si stanno portando avanti, pe-
raltro, in sinergia con gli enti territoriali.
Si tratta di liberare questi luoghi dove c’è
necessità di dare sistemazione alloggiativa
a chi ne ha diritto in maniera sicura-
mente dignitosa ed evitare che quelle si-
tuazioni siano anche polo di attrazione di
presenze che non avrebbero diritto. Ci sta
lavorando il prefetto Falco, figura com-
missariale nominata dal Governo già credo

circa un anno fa. Mi sembra di aver detto
più o meno tutto.

Quanto agli immobili privati, esiste già
nella normativa. Lei ha perfettamente ra-
gione, potrei citare dei casi di occupa-
zione abusiva che abbiamo risolto anche
qualche anno fa (adesso non faccio nomi),
chiudendo stagioni di occupazione abusiva
che erano fortemente costose, sulle quali
lo Stato pagava risarcimenti danni di di-
verse centinaia di migliaia di euro al mese
ai privati proprietari. Situazioni risolte
tre, quattro, anche cinque anni fa, ma gli
immobili sono ancora vuoti. Per carità,
lungi da me pensare che uno possa fare
– lo ha detto lei stesso – un’azione
illiberale, la proprietà privata è libera.
Però ci sono già norme che impongono,
ad esempio, ai privati proprietari di adot-
tare quelle misure che gli competono quan-
tomeno per non rendere più agevole l’oc-
cupazione abusiva, fermo restando che la
prevenzione e la repressione del reato è
competenza dello Stato, non c’è dubbio. È
un tema complesso, un tema di rigene-
razione anche questo, nel senso che la
strutturazione immobiliare delle nostre città,
forse perché ha incrociato un cambia-
mento epocale, vede la presenza signifi-
cativa, qui a Roma ma non solo, di im-
mobili che non hanno più una loro... Sì,
ma anche grandi stabili, un po' perché è
cambiata la conformazione demografica.
Ripeto, le norme già ci sono.

Dobbiamo tenere presente che, lungi
dal pensare, come lei stesso premetteva,
che si possa fare un intervento di repres-
sione della proprietà privata, fino al punto
da immaginare non so cosa, ad esempio
la demolizione forzosa (dico per dire, non
lo diceva lei, non lo dico men che meno
io), però è un tema sul quale forse, in
futuro, dovremo avviare una riflessione,
proprio in una logica di rigenerazione
complessiva, cioè prendere atto che una
strutturazione delle periferie, ma anche in
aree centrali della città, della conforma-
zione edilizia non è più sempre corri-
spondente a quelle che sono le richieste,
anche, come vi dicevo, per motivi demo-
grafici, quindi probabilmente andrà fatta
una riflessione che però tenga sempre
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presente, per carità di Dio, la salvaguardia
della libera proprietà privata.

PRESIDENTE. Signor Ministro, grazie
mille per l’audizione e per la relazione
che, ripeto, è piena di spunti. Su alcune
cose ovviamente ci aggiorneremo, perché
magari ci può mandare alcuni dati ag-
giornati. Noi le consegniamo formalmente
la nostra relazione intermedia che ab-
biamo approvato il 28 maggio scorso, che
sicuramente può rappresentare materiale
ulteriore, utile all’azione di governo su

questo tema che, come avrà capito anche
dagli interventi di tutti i colleghi, ci sta
appassionando.

Noi la ringraziamo e le diamo appun-
tamento a presto per proseguire il ragio-
namento insieme e fare il punto.

Dichiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.15.

Licenziato per la stampa
il 6 agosto 2025

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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